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spotorno, svolta dopo sei anni di abbandono

Via allo svincolo
per riqualificare
l’ex Hotel Royal

Il consiglio comunale dà l’ok
a un’operazione attesa da anni
per ridare vita a una struttura
importante del centro cittadino
con precisi vincoli edilizi 

Giovanni Ciolina / SAVONA

Gli inquirenti non sembra-
no avere dubbi: i resti ritro-
vati nel bosco di Magliolo 
sono di Luca Catania, il cara-
biniere scomparso da casa 
il 7 ottobre 2016. «Solo l’e-
same del dna da parte dei 
Ris  toglierà  ogni  dubbio,  
ma al 90 per cento dei casi è 
lui» è l’amara considerazio-
ne degli ex colleghi che si oc-
cupano del caso.

I  parenti  hanno ricono-
sciuto senza dubbio la giac-
ca e dal grumo di ruggine in 
cui si era trasformata la pi-
stola ritrovata al fianco del 
cadavere è emersa la matri-
cola della pistola calibro 9: 
è quella che aveva in dota-

zione il militare in servizio 
alla stazione di Finale Ligu-
re.

Gli approfondimenti del-
le ultime ore hanno anche 
potuto  appurare  come  la  
pattuglia di ottanta unità e 
cinque cani molecolari che 
per giorni  e  giorni hanno 
battuto l’area attorno alla 
casa di Catania non hanno 
ritrovato il cadavere dell’uo-
mo. I ricercatori erano arri-
vati a 20 metri dal punto im-
pervio in cui si sarebbe tolto 
la vita il militare. L’esame 
delle tracce delle ricerche 
dei  vigili  del  fuoco  di  
quell’ottobre hanno eviden-
ziato i passaggi dei soccorri-
tori nei sentieri (tra cui quel-
lo denominato Montà)che 

passano  sopra  e  sotto  
quell’anfratto naturale do-
ve sarebbe morto Luca Cata-
nia.

«Si è dovuto calare attac-
cato ad un albero a picco su 
uno scoglio» raccontano gli 
inquirenti a chiarire la real-
tà della situazione. E le ossa 
ritrovate (manca per esem-
pio il cranio) erano nasco-
ste sotto alcuni alberi bassi 
«dove non siamo mai anda-
ti neppure noi» hanno rac-
contato i componenti della 
squadra di caccia di Maglio-
lo che domenica hanno ri-
trovato i presunti resti di Ca-
tania. Il capocaccia era cre-
sciuto con Catania e in quel 
punto c’è arrivato inseguen-
do un cinghiale ferito. —

La struttura dell’ex Hotel Royal, nel centro di Spotorno

finalborgo, la giunta esprime interesse per l’operazione

L’albergo Roma
si riprende le stelle
Ecco la proposta di un gruppo di imprenditori piemontesi
L’obiettivo è riaprire la struttura per il turismo congressuale

Silvia Andreetto / FINALE LIGURE

L’ex albergo Roma, nel cuore 
di Finalborgo, vicino al tea-
tro Aycardi, potrebbe torna-
re ad accogliere i visitatori, 
dando così una risposta an-
che a quel settore del turi-
smo congressuale che, in Ri-
viera,  attualmente,  trova  
una risposta  solo  grazie  al  
“Loano 2 Village” della fami-
glia Cappelluto a Loano. 

Un gruppo di imprenditori 
piemontesi  ha  presentato  
una formale manifestazione 
d’interesse con la proposta di 
sostenere le spese per il recu-
pero  e  la  riqualificazione  
dell’edificio, la cui proprietà 
resterebbe però pubblica. At-
tualmente l’immobile è sede 
di alcune associazioni di cate-
goria tra cui la Confederazio-
ne  Italiana  Agricoltori  e  la  
Coldiretti. La giunta Frasche-
relli, ormai tre anni fa, l’ave-
va inserito tra i beni immobi-
li  da  alienare,  mettendolo  
all’asta per due milioni e 176 
mila euro. Ma l’asta era anda-
ta deserta. Il prezzo di vendi-
ta, piuttosto elevato e l’inve-
stimento economico necessa-
rio per la riqualificazione e la 
trasformazione di un immo-
bile antico in una struttura al-
berghiera, non avevano con-
tribuito ad attirare imprendi-
tori disposti a fare un investi-
mento così elevato. 

Nonostante  le  polemiche  
dei gruppi di minoranza, in 
particolare di “PerFinale” e 
di  molti  finalborghesi  che  
avevano messo in dubbio, fin 
dall’inizio,  la  scelta  della  
maggioranza di privare il pa-
trimonio comunale di un be-
ne così prestigioso, l’ammini-
strazione  Frascherelli  ha  

mantenuto inalterato l’obiet-
tivo di mettere in vendita l’e-
dificio per dotare Finalbor-
go, peraltro inserito nel Club 
dei “Borghi più belli d’Italia” 
e meta di turisti nazionali e 
internazionali  365  giorni  
l’anno, di una struttura alber-
ghiera  di  qualità,  andando  
così a potenziare l’offerta ri-
cettiva e dando una risposta 
anche a un settore come quel-
lo  congressuale,  completa-
mente assente in città e ca-
rente nel Ponente. 

«La proposta  che  è  stata  
presentata formalmente è si-
curamente molto interessan-
te – sottolinea il sindaco Ugo 
Frascherelli – ci permettereb-

be di concretizzare un proget-
to di sviluppo della nostra of-
ferta turistica che ci sta mol-
to a cuore. Dovremo però sot-
toporre tale proposta al mer-
cato in modo da poter valuta-
re anche altre idee che po-
trebbero anche essere miglio-
rative. Di certo, questa è l’uni-
ca proposta concreta che ci 
viene sottoposta da quando 
abbiamo messo in vendita il 
bene. Col vantaggio che per-
metterebbe di mantenere la 
proprietà pubblica, mentre a 
carico dei privati resterebbe-
ro opere di recupero, di riqua-
lificazione e di adeguamento 
dell’immobile  sicuramente  
importanti». 

Ha detto alla moglie di anda-
re ad un corso di aggiorna-
mento, ai colleghi in ufficio 
ha chiesto un giorno di ma-
lattia per un malessere e pri-
ma di sparire nel nulla avreb-
be resettato il telefono del fi-
glio scrivendogli una sorta 
di lettera di addio: «Ricorda-
ti che ti ho sempre voluto be-
ne».

Da quel momento e fino a 
domenica Luca Catania sem-

brava  essersi  dissolto  nel  
nulla. Sparito. Quello che ri-
maneva del suo corpo (volpi 
e cinghiali si sarebbero acca-
niti sul cadavere) è stato ri-
trovato a circa 700 metri in li-
nea d’aria  dalla  villetta  di  
via Salomone dove abitava, 
nelle vegetazione a valle del-
la chiesetta di san Damiano.

Dai racconti di amici e soc-
corritori Catania conosceva 
bene quei posti e potrebbe 
aver  scelto  quell’anfratto  
proprio per non essere rin-
tracciato e mettere in atto il 
suo terribile gesto autolesio-
nista. Suicidio è la pista più 
concreta, ma al momento i 
carabinieri,  coordinati  dal  
pm Cirigliano, non escludo-
no alcuna ipotesi. —

Un ciclo di incontri sul mor-
bo di Alzheimer al Santa Co-
rona di Pietra Ligure. Primo 
appuntamento domani alle 
15 al centro di Formazione 
dell’ospedale. Il ciclo si inti-
tola “Conoscere l’Alzheimer 
2020” ed è organizzato da 
"AFMAponentesavonese 
ODV  -Associazione  Fami-
glie  Malati  Alzheimer  Po-
nente Savonese”, in collabo-
razione con il reparto di Neu-
rologia. 

L’Alzheimer è la forma di 

demenza più frequente nei 
paesi occidentali e il progres-
sivo  invecchiamento  della  
popolazione  ha  portato  a  
una maggiore diffusione di 
una malattia che, peraltro, 
non coinvolge solo il pazien-
te  ma  l’intera  famiglia.  
Obiettivo degli incontri, a ti-
tolo gratuito, è far conosce-
re la patologia e sensibilizza-
re l’opinione pubblica verso 
una malattia che è diventata 
un problema sanitario e so-
ciale, aiutando le famiglie a 
capire cosa stia accadendo 
al  proprio  caro  malato,  le  
sue reazioni e i suoi compor-
tamenti. L’iniziativa è patro-
cinata, oltre che dall’Asl 2 Sa-
vonese, dall’Ordine dei Me-
dici di Savona e dalla Provin-
cia di Savona. —

S. AN. 

magliolo. la certezza attesa dal dna che sarà effettuato dai carabinieri del ris di parma

I resti trovati nel bosco sono di Luca Catania
I parenti hanno riconosciuto senza dubbi giacca e borsello. Probabile il suicidio, ma l’inchiesta non tralascia nessuna ipotesi

Luca Catania

Approvato, al consiglio co-
munale di Spotorno lo svin-
colo parziale dell’ex hotel 
Royal, proposto dall’Immo-
biliare XXI srl, proprietaria 
dell’immobile,  che  preve-
de la realizzazione del 40% 
residenziale e il  60% Rta 

con classificazione di alme-
no 4 stelle e la riattivazione 
del  centro  di  talassotera-
pia, potenziato con attività 
medico-estetiche.  Nella  
convenzione urbanistica la 
giunta Fiorini ha inoltre in-
serito “l’obbligo di accata-
stamento come unica unità 
immobiliare  di  categoria  
produttiva  e  il  divieto  di  
successivi mutamenti di de-
stinazione d’uso in residen-
za, anche in assenza di ope-
re edilizie”. 

«Come previsto dalla leg-
ge regionale 32/2014 – pre-
cisa il sindaco Mattia Fiori-
ni – il vincolo per la Rta, ol-
tre  a  essere  virtualmente  
perpetuo, agisce anche sul-
la non divisibilità catastale 
del complesso, evitando co-
sì frazionamenti, anche ar-
tificiosi volti, eventualmen-
te, ad aggirare il  vincolo. 
L’obbligo, in tal caso, è acca-
tastare l’intera parte ricetti-
va come unica unità immo-
biliare di categoria produt-
tiva senza suddivisioni».

Altra parte interessante 
della proposta del privato 
per recuperare una struttu-
ra  del  centro  cittadino,  
chiusa dal 2013 «è la riatti-
vazione del centro talasso-
terapico - prosegue il sinda-
co Fiorini - con la garanzia 
di  apertura  almeno  nove  
mesi l’anno, stringendo an-
che convenzioni con gli al-
bergatori. Proprio gli ade-
renti di questa categoria, a 
cui abbiamo presentato la 
proposta, l’hanno partico-
larmente apprezzata. Stia-
mo intanto discutendo con 
l’Opera Pia Siccardi un in-
tervento di  riqualificazio-
ne  urbana  dell’area  dove  
doveva sorgere il centro ta-
lassoterapico e che darà un 
altro  importante  slancio  
all’economia  turistica  del  
nostro paese». —

S. AN. 

L’ex albergo Roma di Finale Ligure

i particolari

Prima di sparire
ha scritto al figlio:
«Ti voglio bene»

pietra ligure, si comincia oggi

Morbo di Alzheimer,
incontri al Santa Corona

L’ospedale Santa Corona
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